
CINEMA. «Caro diario» trionfa insieme a Verdone. E per gli esordienti, un ex aequo per tre 

I premi assegnati in Campidoglio 
Miglior film. Caro diano di Nanni Moretti 
Miglior regista. Carlo Verdone per Perdiamoci di vista 
Miglior regista esordiente. Ex-aequo Simona Izzo per Maniaci senti­

mentali Francesco Martinotti per Abissinia Leone Pompucci per 
Mille bolle blu 

Migliore sceneggiatura. Ugo Chiti e Giovanni Veronesi per Per amore 
solo per amore 

Miglior produttore. Aurelio De Laurentus per Per amore solo per amore 
Migliore attrice protagonista. Asia Argento per Perdiamoci di vista 
Migliore attore protagonista. Giulio Scarpati per II giudice ragazzino 
Migliore attrice non protagonista. Monica Scatti ni per Maniaci senti­

mentali 
Miglior attore non protagonista. Alessandro Haber per Per amore solo 

per amore 
Miglior direttore della fotografia. Ex-aequo Bruno Cascio per Padre e 

figlio e Dante Spinotti per II segreto del bosco vecchio 
' Miglior musicista. Nicola Piovani per Caro diario 
' Migliorscenogralo. Antonello Geleng per Dellamorte Dellamore 

1 Migl'or costumista. Piero Tosi per Stona di una capinera 
1 Miglior montatore. Carlo Valerio per Padre e figlio 

Migliorfonico di presa diretta. Tullio Morganti per Sud 
Miglior film straniero. Nel nome del padre di Jim Shendan 

' Migliore attrice straniera. Emma Thompson per Quel che resta del 
giorno 

i Miglior attore straniero. Al Pacino per Carlito's Way 
David speciale Franco Cristaldi. Alberto Lattuada 
David speciale per la carriera. Alberto Sordi 
David speciale 1994. Stefano Diomsi 
David Visconti. Manoel De Oliveira Nanni Moretti, Cario Verdone e Alberto Sordi con Francesco Rutelli (nelle foto sotto, Asia Argento e Giulio Scarpati) M Capodanno/Ansa 

Nanni pigliatutto 
vince anche il David 
m ROMA 1 cronisti verranno notati 
di più se stanno in disparte o se 
non ci provano propno7 Se lo ab­
bordano direttamente o se si avvi 
emano, fingendo anche di non es­
sere cronisti con un bicchiere in 
mano' Nanni Moretti è U a portata 
di blocco degli appunti ma è dura 
chiedere un commento, una di­
chiarazione al regista che più ha 
fatto vergognare i giornalisti Alla fi­
ne qualcuno ci prova ecco il nsul-
tato" «E che devo dire7 Non so è 
caldo Va bene, si, va tutto bene» 
Sorride volta le spalle, se ne va v 

Picche anche stavolta col regista 
di Caro diano, già strapremiato (a 
Cannes e con i Nastri d argento) e 
len mattina nconosciuto come mi­
glior film alla cenmonia di asse­
gnazione dei David L applauso al 
regista romano è stato il più lungo 
nella sala gremita caldissima del­
la Protomoteca, dove mezzo cine­

ma italiano si sventolava con il me­
nu dei candidati Cenmonia com­
posta dal tono ufficiale-e erano il 
sindaco Francesco Rutelli (.«Forza 
cinema'» è stata la battuta finale 
de! suo discorso) il sottosegretano 
alla Presidenza del consiglio Gian­
ni Letta (ha confermato 1 impegno 
a dare via libera al decreto sul cine­
ma) e ancora Suso CecchiD Ami­
co l'assessore alla cultura di Roma 
Gianni Borgna Carmine Cianfarani 
(Anica) - per una premiazione le 
cui scelte hanno raccolto qua e la 
qualche cntica Per le «repliche» di 
altri premi per esempio per la 
mancata scelta fra i registi esor­
dienti Caso mai successo finora 
infatti sono stati dati addinttura tre 
ex aequo a Simona Izzo per Ma­
niaci sentimentali a Francesco 
Martinotti per Abissinta, a Leone 
Pompucci per Mille bolle blu Deci­
sione stravagante della giuna, ma 
del resto pienamente condivisa dai 

Caro diano miglior film, Carlo Verdone miglior regista, 
Asia Argento e Giulio Scarpati gli attori più bravi E an­
che il David di Donatello '94 è andato Fra scelte perlo­
meno stravaganti (tre ex aequo per gli esordienti), un 
caldo asfissiante, battute del sindaco di Roma France­
sco Rutelli («Forza cinema»), Moretti che rimane sedu­
to (solo lui) quando viene consegnato il David ad Al­
berto Sordi, Jim Shendan che tifa Irlanda 

ROBERTA CHITI 
prescelti al suo debutto, Simona 
Izzo trova modo però di lamentarsi 
dell organizzazione, «non mi han­
no neanche dato un microfono 
sembrava una cosa clandestina » 
Soddisfatto invece Leone Pom-
pucci «È stato meglio cosi Invece 
che vincere in tre avrei nschiato di 
perdere da solo di fronte a un film 
che come Marnaci sentimentali ha 

incassato sei miliardi e mezzo > 
Tutto come da copione Ci fosse 

stato un applausometro i battima­
ni più caldi sarebbero stati registra­
ti per Alessandro Haber miglior at­
tore non protagonista per Per amo­
re •mio per amore Commosso «ma 
la cosa non fa notizia - ha detto su­
bito dopo - perché io mi commuo­
vo sempre» Applausi in piedi inve­

ce per Alberto Sordi premiato alla 
camera abbracciato da Verdone e 
salutato da Gianni Letta che ha 
commentato il suo sedicesimo n-
conoscimento ai David <ome un 
invito ad andare avanti E io ci an­
drò» L attore ha voluto ncordare 
ancora una volta che interpreterà il 
prossimo film con Ettore Scola e 
ha concluso «In ogni caso spero 
di esserci anche alla prossima edi­
zione1 Ovazione stile tifosena per 
Jim Shendan (miglior film stranie­
ro il suo Ae/ nome del padre) che 
ha nngraziato ncordando che «nel 
giorno in cui Italia e Irlanda si sfi­
dano sui campi di calcio, sono sta­
to premiato io Mi auguro che se 
1 Irlanda non potrà vincere la Cop­
pa la vinca l'Italia» 

Luccicano le fronti dei convenu­
ti in sala, mentre Andrea Occhipin-
ti e una rossovestita esuberante 
Antonel'a Ponziani (David '93 per 
Verso Sud) si alternano al microfo­

no Sfilano Asia Argento Giulio 
Scarpati Monica Scattini la coppia 
Chili-Veronesi, il musicista Nicola 
Piovani il novantenne Manoel De 
Oliveira Carlo Verdone emozio­
nato commenta il premio alla re­
gia tornando alle polemiche che 
hanno investito cinema e genen 

» «Come c'è bisogno del cinema 
d autore e è bisogno della com­
media che è la locomotiva di aldi 
vagoni e uno di questi è il cinema 
d autore Sono contento per Caro 
diano è il diano di un autore raffi­
nato Il Moretti-pensiero è una filo­
sofia, la sua ironia e autoiroma 
nentrano nel mondo della com­
media pur essendone al di sopra» , 

Fine della cenmonia, «l'autore 
Moretti» se ne va. Fuon del Campi­
doglio i cronisti lo vedono come 

' in Caro diano allontanarsi sulla 
r vespa verde il casco bianco gli oc­

chialoni nen "> 

; II direttore del MystFest rimprovera al collega di Taormina di avergli «scippato» in extremis due titoli del concorso" 

«Ghezzi perché rubi i film?». Polemica tra festival 
• ROMA Ci ha pensato un pò su 
poi ha preso carta e penna e ha 
spedito un fax al manifesto per pre­
cisare che KilhngZoe film-culto di 
Roger Avary scntto da Quentin Ta­
rantino e dal quotidiano dato per 
certo a Taormina resta saldamen­
te nel cartellone del MystFest Gian 
Piero Brunetta esimio studioso di 
cinema nonché direttore del «Festi­
val dellgiallo e del mistero» cela a 
fatica dietro ì consueti modi corte­
si il propno disappunto Anche 
perché a sentire lui io «scippo» 
perpetrato dal direttore nvale Enn-
co Ghezzi sarebbe doppio insie­
me a KillmgZoe. il Taofest si è pre­
so in extremis anche Exotica di 
Atom Egoyan da tempo msento 
nella sezione competitiva di Catto­
lica 

Una nuova pagina della «guerra 
dei festival» che ogni anno, tra giu­
gno e luglio insanguina lo stivale 
mettendo l'uno contro 1 altro i di-
retton' Se la Mostra di Venezia det­
ta legge, nel senso di restare I ap­
prodo più sospirato i selezionaton 
delle vane rassegne non lesinano 
colpi bassi e dispettucci per aggiu­
dicarsi i titoli più curiosi quelli sui 
quali costruire il caso giornalistico 
o 1 evento cinefilo Taormina con­

tro Locamo, Bellana contro Pesa­
ro la Settimana della critica vene­
ziana contro tutu, e via battaglian­
do con il solito corredo di nervosi­
smi ospiti prestigiosi che nnuncia-
no film duramente conquistati che 
scompaiono Chiaro che un film 

• survoltato ed eccentrico come Kil-
ItngZoe, interpretato da un cast mi­
sto amencano-francese e nnforza-
to dall'esplosiva sceneggiatura di 

) Tarantino (vincitore a Cannes con 
Pulp Fiction) mobilitasse gli appe­
titi congiunti del MystFest e di Taor­
mina Solo che Brunetta insiste nel 
considerarlo suo «Abbiamo acqui­
sito regolarmente la copia Ho sot­
to mano 1 entry forni il modulo fir­
mato dal produttore che certifica 
I accordo per questo continuo a ri­
tenere che il film sia nostro Anzi 
come previsto lo piazzerò in aper­
tura di concorso, lunedi 27 

Ha parlato con Ghezzi? 
No e non penso di doverlo fare 
Detesto sollevare polemiche non 
è nel mio stile ma vorrei ncordare 
a Ghezzi che fu proprio lui 1 anno 
scorso a lamentare tenomeni di 
cannibalismo tra festival Insom­
ma vorre1 capire se proprio non 
sia possibile ipotizzare alcuni cri­
teri di comportamento alcune 

MICHELE ANSELMI 

Enrico Ghezzi e Giampiero Brunetta 

elementari regole di convivenza 
civile tra soggetti che operano in 
territori attigui o comuni 

Eppure lei dovrebbe sapere co­
me vanno le cose nella messa a 
punto di un festival? 

Capisco che vi possano essere gli 
stessi obiettivi analoghe attrazioni 
o curiosità e che soprattutto alcu­
ni film di genere facciano gola a 

Taormina che rispetto a Cattolica 
gode della possibilità di muoversi 
a campo totale nella produzione 
internazionale Ma proprio non mi 
vanno giù certe forme di accani­
mento 

Sia più chiaro. 
In questi giorni dopo averci strap­
pato Exotica di Egoyan che ci era 
stato dato dal distributore interna­

zionale I Alliance, dopo una lun­
ga e defatigante trattativa Ghezzi 
ha accreditato la notizia, data con 
molto rilievo dal manifesto di ve­
nerdì della presenza di KillingZoe 
nel suo programma Ben sapendo 
che anche questo film era stato uf­
ficialmente concesso a noi col 
consenso unanime di produttore -
e regista 

Sicuro che lo sapesse? 
L abbiamo annunciato in confe­
renza stampa mercoledì 8 

E ora che succederà? 
Beh dal momento che abbiamo 
chiuso da quindici giorni il pro­
gramma e siamo ad una settima­
na dall inizio del festival queste 
azioni ai nostn danni, condotte 
fuon tempo massimo creano dei 
problemi e procurano un discreto 
stress ; 

Fa parte del vostro lavoro... 
D accordo Non vorrei però che 
prendesse campo una logica del 
tipo A la guerre comme ù la guer­
re Nel corso della costruzione del 
programma vanno concesse nei 
confronti dei produttori e dei regi­
sti tutte le forme di seduzione per 
sbaragliare gli awersan e raggiun­
gere gli obiettivi desiderati Ma 
credo che la legittima competizio­

ne non debba degenerare neces-
sanamente in una lotta tra gang-
sters Mi piacerebbe per usare 
un'immagine cinematografica 
che la sfida per fare più belli i no­
stn festival assomigliasse alla cor­
sa per la conquista di un pezzo di 
terra nell Oregon raccontata da 
Cimarron -. 

Ma anche nel vecchio West non 
erano tanto teneri». 

Infatti E quindi dico tutti ì mezzi 
per amvare primi e piantare la 
propria bandienna sul territorio 
conquistato mi sembrano leciti 
Però una volta che un festival ot­
tiene 1 assenso ufficiale per un de­
terminato film le ostilità dovrebbe­
ro cessare 

Chiede una specie di «gentleme-
n'a agreement»? 

SI dovrebbe a mio parere essere 
reintrodotto un vero e proprio pat­
to tra gentiluomini Non solo a 
protezione dei festival minori 
sempre penalizzati per ovvie ra­
gioni, ma a difesa di alcuni pnnci-
pi di base di nspetto culturale nei 
confronti di chiunque Una condi­
zione minima e tutt altro che im­
possibile da raggiungere anche 
se ì tempi sembrerebbero purtrop­
po suggerire il contrario 

LATV 
PLENRICOVAIME 

Sala trucco 
il segreto 
del leader 

L E VICENDE del Pds la sua 
vacanza di segretena occu­
pano non pochi spa7i nei 

notizian tv (e non solo) di questi 
ultimi giorni Flashes interviste 
previsioni approfondimenti come 
si usa in circostanze del genere Z 
naturalmente anche un pò d aria 
fritta sui pronostici e le intenzioni 
Io ne so quanto voi amici teleuten­
ti Mi limito a decifrare i messaggi 
che le news ci inviano in forme più 
o meno corrette E ad immaginare 
come i mille esperti o tecnici del 
settore, chi più chi meno improvvi­
sati nsolverebbero il problema 
Che è poi quello di dare ad un par­
tito di solida costituzione e notevo­
le tradizione una rappresentanza 
consona e non equivocabile -

Le voci del teleschermo suggeri­
scono scelte prevedibili o suggesti­
ve motivandole vanamente Ma la 
voce predominante e diffusa in­
fluenzata da nscontn recenti so­
stiene che alla guida d un partito u 
vuole un personaggio con doti di 
gradevolezza E qui ci si perde in il­
lazioni ed ipotesi per Io meno stra­
vaganti ma tutte convergenti su un 
metodo assai diffuso facciamogli 
un provino al futuro secretano 
Portiamolo cioè in uno studio tele 
visivo trucchiamolo come se fosse 
un presidente accendiamo le tele­
camere e stiamo a vedere Un ipo­
tesi demenz ale ma meno di quel 
che può sembrare 

Oggi il responsabile di un parti­
to di una fazione deve comunica­
re penetrare convincere solo la 
televisione può confermare o 
smentire certe capacita ormai È 
tenibile ma pare sia proprio-cosi 
In quest'epoca nella quale 11 tubo 
catodico 6 diventato il pnmo mobi­
le della casa Oggi anche se con 
uno scetticismo velato d ironia si 
arriva probabilmente a non inom-
dire di questo cnteno (peraltro 
suggento anche da Funan su la Re 
pubblicatigli altro len) 

Il passato d un personaggio può 
anche andare sottordine se la sua 
cravatta è sbagliata ci sarà sempre 
qualcuno che dimostrerà il suo di­
sagio accanto a una malcelata di­
sapprovazione Nella sala trucco 
(proviamo a fare adesso un gioco 
di fantasia) gli aspiranti lcaders si 
lasceranno copnre col talco le 
espulsioni di sudore Ci sarà chi si 
farà scurire le basette offensiva 
mente brizzolate e chi chiederà 
uno sbaffo di fard berlusconiano 
Riporti di capelli no sarebbero mal 
giudicati forse dal punto di vista 
ideologico E poi via sul set cer­
cando un somso forzitaho'a non 
per copiare ma a furia di sentirlo 
npetere ci stiamo convincendo 
davvero che ndendo anche un pò 
anche a vuoto si tranquillizzano e 
si conquistano audience ed eletto-

« 
1 METTA un pò di 
sguincio grazie diran­
no dalla regia Un ngur 

gito di senetà spingerà alcuni a di­
re qualcosa del tipo «Ma io sono 
cosi Devo fare il segretario mica 
il cantagiro Ma un silenzio farà 
capire che non è il momento delle 
battute «Ha visto ì risultati delle ul­
time elezioni 7 «Se è per quello ho 
visto anche quelli delle penultime» 
«Ecco quindi avrà capito che I im­
magine, il look, il trucco il tono 
«SI si lo so lo capisco» Un attimo 
di silenzio Poi la voce dalla regia 
«Non potrebbe tagliarsi la barba 7 

«Adesso»7 «Bé in futuro E un altra 
cosa lei ha 1 erre moscia o sba-
glio7»«Un pochino quando sono 
affaticato» «Ahia1 Dica qualcosa » 
«Compagne e compagni «No ' 
«No in che senso scusi'7 «Dica 
qualche altra cosa » «Ladies ind 
gentlemen » «Non ci sono erre 
Dica una frase che attiri attenzione 
e simpatia » Dopo un silenzio «C 
allora»' «Ci sto pensando' «Guardi 
che oggi funzionano le cose sem 
plici il linguaggio diretto persino 
le banalità E sorrida sorrida È 
pronto»7 «Quasi A quale telecame­
ra parlo»7 «Alla due Cosi e un pò 
di profilo Pronti7 Sorrida mi rac 
comando «SI si Ho capito Pos 
so andare»7 «Al tre uno due 
tre»1 (PAUSA) «Emozioniamo»7 

Così molti in quest orgia di tele-
comportamenti standard immagi­
nano si svolga la ncerca in atto Più 
sarà lontana da queste previsioni 
migliore sarà il risultato 


